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Como, Biblioteca civica, 69.1.1. 
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Ed. Ald. E 11, dettaglio.  
Figura simbolica impressa con intento decorativo al centro delle coperte, secondo 
l’iconografia classica della divinità femminile: con i capelli sciolti sulla nuca e la vela al 
vento, sola o in equilibrio sul dorso di un delfino. Quest’ultima immagine è, in Italia, la più 
diffusa: l’aspetto della Fortuna che i legatori italiani amano far risaltare è la fuggevolezza, 
perciò la mettono sul dorso di un delfino, simbolo di velocità. Di essa, si conoscono diverse 
versioni nelle varianti maschile e femminile. 
In Italia la Fortuna si trova prevalentemente su legature in cuoio di capra bruno o rossiccio, 
ma anche bianco, della prima metà del XVI secolo, eseguite a Venezia, Padova e Bologna. In 
diverse legature prodotte nelle Fiandre nel secolo XVI l’immagine della dea, incisa su placca, 
assume maggiori dimensioni rispetto al modello italiano, occupando buona parte del piatto 
(GID - LAFFITTE 1997, pp. 136-137).  
 


